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INTRODUZIONE

L’XI Capitolo Generale ci ha consegnato la nuova normativa, Costituzioni e Norme, che per ciascuno di noi Rogazionisti costituiscono la regola di vita, espressione della consacrazione, garanzia dell’identità carismatica, sostegno della comunione fraterna e progetto della missione.


Con la recente approvazione, avuta dalla Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, abbiamo la garanzia che essa ci trasmette fedelmente il carisma di fondazione e diventa per noi la guida sicura per procedere oggi, sulle orme di Padre Annibale, in risposta alle attese del Popolo di Dio.


Questo impegno ci è stato ricordato il Santo Padre nel messaggio rivolto all’assise capitolare: “Occorre che conserviate fedelmente il patrimonio spirituale tramandatovi dal vostro fondatore, sant'Annibale Maria Di Francia, che amò con intensità il Cristo, e a Lui sempre si ispirò nell'attuazione di un provvido apostolato vocazionale come pure di una coraggiosa opera in favore del prossimo bisognoso”. 


Abbiamo rilevato, particolarmente in occasione del Capitolo Generale, che il nostro Istituto, pur fra le difficoltà del momento, di varia natura, con la benedizione del Signore continua la sua crescita in diversi paesi e continenti e manifesta ogni giorno di più un volto multietnico e multiculturale. Dobbiamo lodare e benedire il Signore e, nello stesso tempo, prendere consapevolezza della responsabilità della inculturazione del carisma a cui siamo chiamati.


Sappiamo che fondamentalmente la Congregazione siamo noi, ciascuno di noi siamo la sua ricchezza e la sua bellezza, come pure, ugualmente, la sua debolezza. Da qui abbiamo l’esigenza di avvertire questa responsabilità, a partire dal senso di appartenenza che ci è proprio.


In questo cammino, nella fraternità, comunione e condivisione, un ruolo importante è svolto da coloro che sono chiamati a svolgere il servizio della animazione e del governo, ai diversi livelli, locale, di circoscrizione e generale. Diventa fondamentale, pertanto, il procedere d’intesa, nel coordinamento e nella sussidiarietà.


Le nuove Norme in diverse occasioni ricordano l’esigenza della programmazione, nei vari ambiti della nostra vita e del nostro apostolato, e la sottolineano in particolare in merito alla Conferenza dei Superiori di Circoscrizione: “La Conferenza dei Superiori di Circoscrizione costituisce un organo consultivo di raccordo, dialogo e comunione fra il Governo Generale e i Governi di Circoscrizione. È strumento di formazione permanente, programmazione, verifica e condivisione, nell’attenzione al comune servizio di animazione e governo secondo le specifiche competenze” (Art. 138).


In effetti a nessuno sfugge l’importanza che, in un progetto generale che la Congregazione si dà nel percorso che si avvia con un Capitolo Generale, il Governo Generale, al quale è affidato il mandato di accompagnare l’Istituto, ricerchi il coinvolgimento di tutti i Congregati.


Per tale motivo, da parte mia e del Consiglio, abbiamo avviato il nostro servizio compiendo il discernimento necessario in vista di definire, sulla base delle indicazioni del Capitolo Generale, le linee generali della programmazione del sessennio. Quindi, nello spirito della fraternità e della condivisione, in occasione della Conferenza dei Superiori di Circoscrizione, abbiamo continuato il discernimento con la collaborazione dei medesimi, affiancati dai rispettivi Consiglieri.


Abbiamo compiuto così, una bella esperienza di fraternità, e nello stesso tempo abbiamo costruito un progetto di vita e apostolato comune, che ora viene affidato a queste pagine.


Stiamo vivendo un Anno Eucaristico, che ci ricorda il dono particolare concesso al nostro Fondatore, di avere per il nostro Istituto la presenza di Gesù in Sacramento, come nostro fondamento, divino Superiore, amico, fratello e guida del nostro cammino.


Ci assista e ci accompagni, assieme alla divina Superiora, la Beata Vergine Maria, e ci custodisca, nel percorso che intendiamo compiere insieme con questa programmazione, per intercessione del nostro sant’Annibale Maria Di Francia.


Roma, 24 settembre 2011







P. Angelo A. Mezzari, R.C.J., 






 
Superiore Generale

PREMESSA

1. VEDERE LA REALTÀ ATTRAVERSO I SEGNI
L’XI Capitolo Generale ci invita oggi a discernere i segni dei tempi, a cercare di capire quali sono le manifestazioni della volontà di Dio nel mondo, nella Chiesa, nella Congregazione; ci esorta ad imparare a rileggere la storia e prestare “attenzione ai segni dei tempi e alle culture, liberandoci da strutture e consuetudini in alcuni ambienti superate”
. 

I nuovi tempi, con i cambiamenti culturali, sociali e economici che li caratterizzano, sfidano la vita consacrata a rivitalizzarsi, cercando nuove forme di vita appropriate ad essi. Abbiamo bisogno di prendere coscienza del mondo in cui viviamo, accettarlo e accoglierlo perché è in questo mondo che si è chiamati a dare la nostra testimonianza. Per questo bisogna guardare avanti, al futuro, senza lasciarci bloccare dai problemi di ogni giorno. Avere una visione è condizione indispensabile per avanzare dinamicamente verso il futuro e promuovere i cambiamenti necessari. 
Siamo chiamati a fare una lettura profetica della realtà. “La Chiesa ci invita oggi a compiere una lettura profetica del momento storico nel quale viviamo per dare risposte adeguate ai problemi che ci chiamano in causa”
. 

Da una lettura socio-culturale emerge il bisogno di accogliere i cambiamenti necessari in relazione alle mutate condizioni; di condividere le attese, i dinamismi, le esigenze e le potenzialità delle nuove generazioni; di assumere la missionarietà nelle realtà emergenti; di crescere in un atteggiamento etico e solidale di fronte alle situazioni d’ingiustizia nella società; di rispondere alle sfide attuali, come l’ecologia e la salvaguardia del creato, la migrazione e immigrazione, l’emergenza educativa ed economica, la difesa dei poveri, la collaborazione con i laici. 
Da una lettura religiosa ed ecclesiale rileviamo la necessità: di valorizzare e accogliere la diversità e il pluralismo; di proporre alleanza e collaborazione intercongregazionali e condivisione di risorse umane e materiali; di andare verso l’inserzione tra i poveri, nei contesti di povertà e con i mezzi popolari; di porre in atto un processo formativo più umanizzante, che accolga e valorizzi le differenze; di formare i religiosi per essere presenza e testimonianza profetica nel mondo di oggi.  

L’invito è di fare una “lettura sociologica ed evangelica”
. I segni sono diversi e ci interpellano e coinvolgono sia in quanto cittadini del mondo e credenti e sia in quanto Rogazionisti
.

In quanto Rogazionisti, dall’esperienza di Padre Annibale e della tradizione della Congregazione ci giungono indicazioni a livello carismatico. Ricordiamo che la messe è sempre più abbondante e si fa urgente la preghiera per le vocazioni e la sua diffusione nella Chiesa e nel mondo. Si avverte una povertà sempre più globale, in aumento e nuova, che esige risposta e una conversione. 

In questo contesto la realtà dei poveri emerge sempre come provocazione. Le nuove moltitudini abbandonate e stanche di oggi le riconosciamo in tutti quelli che soffrono disagi morali, fisici e spirituali, mentre in linea con la nostra tradizione abbiamo uno sguardo preferenziale verso i fanciulli, specialmente poveri e abbandonati. Sono poveri anche coloro che soffrono la miseria e l’ingiustizia, la precarietà, la disoccupazione e l’esclusione sociale
. Uno dei nuovi segni della Vita Consacrata è la scelta preferenziale, coraggiosa, solidale e trasformatrice per i poveri e gli esclusi. Il fenomeno della povertà, oggi, è anche conseguenza di scelte e politiche economiche più generali che causano in larghe fasce di popolazione impoverimento ed esclusione. La scelta per i poveri, che è dimensione essenziale del Rogate, comporta un impegno concreto e solidale con gli emarginati, nella prospettiva di un progetto di vita che veramente porti a un cambiamento della situazione delle persone e di liberazione dalle situazioni di ingiustizia, in un sentire religioso e cristiano.  

La stessa vita consacrata presenta i suoi segni dei tempi e nuove sensibilità, come per esempio la coscienza di essere parte della Chiesa e al suo servizio. Troviamo nella vita consacrata, nel nostro Istituto, tantissimi altri segni, positivi e negativi, sopratutto in rapporto con la vita religiosa e la missione. 

Fra quelli positivi riscontriamo il richiamo ad una revisione di vita, al riferimento al Vangelo e alla Regola di vita; va maturando, inoltre, la consapevolezza che uno dei problemi della Vita Consacrata è vivere la sua profezia, ritornando a essere significativa, valorizzando come un dono anche la piccolezza, la poca visibilità, per divenire nella Chiesa e nel mondo una provocazione evangelica, una testimonianza credibile, una risorsa per i poveri. 
Fra i segni negativi, rileviamo, specie nel mondo occidentale, la difficoltà ad accogliere qualche forma di regola, perché non sempre è considerata nella sua valenza di mezzo di aggregazione e appartenenza. Sono presenti, inoltre, situazioni di difficoltà e sofferenza in ordine all’osservanza dei voti religiosi e un’insufficiente conoscenza e interiorizzazione del quarto voto. Non sempre si vive la coerenza tra ideale carismatico e attuazione concreta di vita e di missione. La nostra Congregazione, poi, si confronta anche con tante sfide nella vita fraterna in comunità e problematiche concernenti la crisi vocazionale e l’età dei religiosi
 che in alcune Circoscrizioni risulta particolarmente alta. Si possono, tuttavia, riscontrare anche tante attività significative, segni di profezia che arricchiscono la vita dei religiosi e delle persone a loro affidate. 
In questo contesto la Regola di Vita diventa un riferimento e uno strumento fondamentale per discernere e giudicare la realtà, alla luce della fede; nello stesso tempo essa è l’ambito di riferimento nel quale compiamo le scelte opportune in ordine alla nostra esperienza di vita fraterna e apostolica
. 
2. PRIORITÀ
Principio generale

La Regola di Vita, Costituzioni e Norme

Un processo di appropriazione e riappropriazione

La Regola di Vita, Costituzioni e Norme, è un riferimento fondamentale della vita e della missione dei Rogazionisti. L’XI Capitolo Generale rileva che occorre sostenere un processo di riappropriazione dello spirito e del valore della Regola, quale strumento che specifica l’identità, la vita fraterna e la missione
; avverte che, per giungere a questo c’è bisogno di un cammino di conversione personale e comunitaria
. 

Compito e impegno prioritario del Governo, a ogni livello, e nelle diverse istanze formative e organizzative, sarà di sostenere questo cammino di appropriazione e di riappropriazione della Regola, e di animare, a partire del suo valore, un itinerario di santità per ognuno, che veramente rafforzi la consacrazione religiosa secondo la specifica identità, rivitalizzi la vita fraterna e la missione.   
PRIMA PRIORITÀ

ESPRIMERE LA PROPRIA CONSACRAZIONE

La consacrazione religiosa
Obiettivo 1 
Esprimere con coerenza e fedeltà la consacrazione religiosa rogazionista, dono dello Spirito alla Chiesa, nella “sequela Christi” e sulla base della Regola di Vita
. 

Itinerario
- Accogliendo la vita come vocazione;

- Vivendo pienamente la propria consacrazione religiosa, come grazia e iniziativa di Dio;

- Donandosi totalmente a Cristo, conformandosi alla sua forma di vita, in piena libertà e dedicandosi al suo servizio;

- Divenendo presenza di Dio nel mondo, testimoni del suo amore e della sua misericordia; 

- Seguendo la nostra Regola come guida sicura e concreta che scandisce i tempi e le modalità di vita nella comunità.

Interventi

- Aiutare a vivere una consacrazione che rende presente, visibile e credibile il primato dell’amore di Dio, con un forte senso di comunione e di fraternità, in uno stile di vita al servizio dei poveri e piccoli abbandonati del mondo; 

- Promuovere una forte esperienza spirituale, fondata sul primato di Dio nella vita di ognuno, tradotta in una testimonianza comprensibile per la società di oggi;

- Fare in modo che la Regola di Vita costituisca parte fondamentale di tutto l’itinerario formativo, vista nel suo legame con il Vangelo che rimane la norma suprema.

La spiritualità rogazionista
Obiettivo 2 
Promuovere la vita spirituale rogazionista, radicata e nutrita quotidianamente alla mensa della Sacra Scrittura e della Liturgia
, centrata nella sequela di Cristo del Rogate.

Itinerario
- Sostenendosi dalla Parola di Dio, ascoltata e proclamata, incontrata soprattutto nei sacramenti e nella Liturgia delle ore;

- Alimentandosi della Sacra Eucaristia, come centro nella vita religiosa e rogazionista;

- Vivendo una spiritualità radicata nella vocazione battesimale, sostenuta dall’Eucaristia e nella preghiera constante;

- Considerando il modello spirituale che è il Fondatore e la specifica spiritualità sacerdotale.

Interventi

- Promuovere e animare la Lectio Divina personale e comunitaria;

- Valorizzare gli scritti di Sant’Annibale e quelle specifiche della nostra tradizione, come fonte della nostra spiritualità, anche mariana;

- Rivedere/aggiornare i libri/sussidi di preghiera;

- Promuovere una spiritualità incarnata, che porti alla solidarietà e alla condivisione. 

I voti religiosi 
Obiettivo 3

Approfondire la professione dei voti di castità, povertà e obbedienza, come dono della Trinità Santissima
, nella definitività di una scelta di consacrazione e nella testimonianza di vita fraterna in comunità.
Itinerario
Ricordando 
- che la vita consacrata è annuncio di ciò che il Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo, compie con il suo amore, la sua bontà e la sua bellezza
;

- che il voto di castità è riflesso dell’amore infinito che lega le Persone divine;
- che il voto di povertà è espressione del dono totale di sé che le Persone divine reciprocamente si fanno;

· che il voto di obbedienza manifesta la bellezza liberante dell’amorosa corrispondenza delle tre Persone divine.

Interventi

- Aiutare i religiosi e le comunità a superare la distanza che esiste tra Regola, vita personale e comunitaria;

- Promuovere l’approfondimento della teologia dei voti religiosi, per testimoniarli con gioia e continuare a proporli ai giovani di oggi;

- Consolidare anche la dimensione apostolica dei consigli evangelici
: 

- la povertà come annuncio del valore dei beni materiali come mezzo per l’incontro con i fratelli e denuncia del’uso dei beni per il prestigio e il potere;

- la castità come annuncio dell’alleanza di Dio con l’uomo, chiamata alla solidarietà universale e denuncia di tutto ciò che deforma il senso e il valore dell’amore autentico;

- l’obbedienza come annuncio del cammino evangelico per risolvere i problemi delle relazioni umane e denuncia della libertà individualistica e dell’autorità totalitaria. 

Il quarto voto – Il Rogate
Obiettivo 4 
Sostenere la pratica del quarto voto, nell’obbedienza al comando di Gesù, il Rogate, che ci qualifica, nella Chiesa, nella missione e nell’immagine di adoratori e di imploranti per la missione di meritare e preparare le vocazioni per il Regno di Dio
.

Itinerario
- Considerando un dono di grazia il carisma del Rogate e l’appartenenza all’Istituto
;

- Curando una sufficiente conoscenza e interiorizzazione del quarto voto
;

- Vivendo la propria consacrazione come obbedienza al comando del Rogate, come una profezia nella Chiesa e nel mondo. 

Interventi
- Promuovere il senso di appartenenza alla Congregazione, nell’unità carismatica;

- Animare la preghiera al Signore della messe, diffondere nella Chiesa questo spirito, e farla da buoni operai, nella realizzazione della missione propria del’Istituto. 

SECONDA PRIORITÀ

GARANTIRE L’IDENTITÀ CARISMATICA

Identità carismatica
Obiettivo 1 

Garantire l’identità carismatica nel seguire Cristo casto, povero, obbediente, orante e missionario, pieno di compassione per le folle stanche e sfinite come gregge senza pastore
.
Itinerario
- Ricordando che il carisma è un dono dello Spirito trasmesso dal Fondatore ai propri discepoli per essere da essi vissuto, custodito, approfondito e sviluppato, in sintonia con la Chiesa
;

- Sapendo che l’identità esige fedeltà viva e dinamica al carisma di fondazione, alle proprie origini storiche, alle tradizioni e allo spirito del Fondatore
;

- Partendo da una chiara identità, essere presenza efficace e profetica nel mondo, con risposte ai bisogni che ci interpellano. 

Interventi
- Impegnarsi nel promuovere e diffondere il carisma in termini sempre nuovi, prestando attenzione ai segni dei tempi;

- Dare sempre maggiore significatività all’identità carismatica rogazionista, perché sia veramente evangelica e profetica nella messe di oggi;

- Rafforzare l’identità specifica rogazionista come segno del Regno, attraverso l’opzione per i piccoli e i poveri, l’impegno nella causa delle vocazioni, della giustizia, della pace e della riconciliazione, con una consistente testimonianza di preghiera e di vita fraterna. 

Specifica consacrazione rogazionista

Obiettivo 2 
Testimoniare la nostra specifica consacrazione a Dio nella Chiesa, mediante l’obbedienza al comando del Signore Gesù, Rogate Ergo Dominum Messis… sull’esempio di vita e seguendo gli insegnamenti di Sant’Annibale Maria
.
Itinerario
- Conformando la nostra vita alla persona di Cristo che prova compassione per le folle abbandonate e stanche;

- Consapevoli che la prima risorsa e rimedio è la preghiera al Signore della messe;

- Condividendo la compassione di Cristo per i piccoli e i poveri
, che sono buoni operai della messe. 

Interventi
- Incrementare la preghiera quotidiana al Signore della messe per ottenere numerosi e santi operai della messe;

- Assumere la promozione e diffusione della preghiera rogazionista, generando una cultura vocazionale;

- Servire nell’animazione vocazionale e nella promozione umana;

- Condividere la vita e le risorse con chi è nel bisogno, in spirito di solidarietà. 

Aggiornamento carismatico
Obiettivo 3 

Compiere un processo continuo di conversione e aggiornamento nel carisma, nella fedeltà alla propria vocazione
, nella testimonianza di vita fraterna e nel’impegno apostolico.

Itinerario
- Evidenziando l’importanza dell’incontro personale e dell’amicizia con Cristo;

- Vivendo intensamente la comunione con la Chiesa;

- Assumendo l’inculturazione del Vangelo e del carisma;

- Vivendo l’equilibrio affettivo, la capacità relazionale, la libertà decisionale. 

Interventi
- Individuare nuove proposte formative nella dimensione carismatica;

- Programmare itinerari pedagogici a servizio della formazione nel carisma dei religiosi e dei sacerdoti;

- Valorizzare, nelle diverse istanze, soprattutto formative e apostoliche, la dimensione della intercongregazionalità, che affonda le sue radici nel carisma comune ricevuto dallo Spirito per annunciare il Vangelo. 

Condivisione del carisma
Obiettivo 4 
Favorire che i laici, attratti dal carisma, prendano parte viva, consapevole e responsabile, nel vivere la nostra specifica spiritualità e nel compimento della missione
. 

Itinerario
- Ricordando che la prima condivisione è con le Figlie del Divino Zelo e le Missionarie Rogazioniste;

- Riconoscendo nella Congregazione che i laici sono una grazia per il nostro tempo e una speranza per il futuro;

- Condividendo il carisma e la spiritualità con i laici, nell’ottica della complementarietà delle diverse vocazioni nella Chiesa;

- Consapevoli che è necessaria una formazione che possa loro permettere di partecipare al nostro carisma e alla nostra missione.

Interventi
- Condividere il carisma, in modo prioritario, con la Chiesa locale;

- Creare una mentalità costruttiva sulla vocazione e missione del Laici, alla luce del Magistero della Chiesa e della prassi rogazionista;

- Comprendere e accogliere il Laicato, come realtà che anima e interpella i Rogazionisti a riscoprire la ricchezza del proprio carisma e viverlo in una maggiore fedeltà;

- Valorizzare il Laicato quale dono provvidenziale per lo sviluppo e la diffusione del carisma.

TERZA PRIORITÀ

SOSTENERE LA COMUNIONE FRATERNA

Costruire la comunità
Obiettivo 1 
Assumere il compito di costruire la vita fraterna, nell’imparare a diventare e a vivere come fratelli nella Comunità in cui si è chiamati a stare insieme, e nella convinzione che è nostro impegno costruire Comunità piene di gioia e di Spirito Santo
.

Itinerario
- Ricordando che la Comunità religiosa è dono dello Spirito
;

- Trovando il suo archetipo e il suo dinamismo unificante nella vita di unità delle Persone della Santissima Trinità;

- Consapevoli che è dall’amore di Dio che la comunità trae origine e viene costruita come vera famiglia radunata nel Signore.

Interventi
- Promuovere la coscienza che siamo stati chiamati a vivere in comunione con Gesù e condividere il suo destino
; 

- Impegnarsi ad essere segno della vita e della comunione della prima comunità cristiana seguendo quell’esempio;

- Partecipare attivamente alla vita comunitaria, sentendosi coinvolti nel progetto comune
.

Relazioni fraterne
Obiettivo 2 

Privilegiare, a partire della Regola di Vita, le relazioni con gli altri, il vivere in comunione e testimoniare la qualità della vita fraterna
.

Processo 
- Dando una necessaria attenzione e riferimento ad un progetto comunitario condiviso, nel rispetto delle finalità carismatiche;

- Promuovendo e accompagnando il progetto di vita personale dei religiosi; 
- Ricordando che il servizio apostolico e ministeriale dev’essere vissuto nel rispetto della propria identità e carisma;

Interventi
- Assumere la sfida di proporre il messaggio e la testimonianza religiosa alla società odierna;

- Vivere con libertà di spirito il rapporto con l’autorità e le relazioni con i confratelli;

- Mettere al primo posto la vita comunitaria, con un’adeguata formazione spirituale, con buoni rapporti interpersonali e una visione adeguata della realtà sociale;

- Lavorare, sia a livello personale che comunitario, perché vi sia un equilibrato desiderio di realizzazione personale nel contesto del progetto comunitario;
- Promuovere esperienze di vita contemplativa
. 
Qualità della vita fraterna
Obiettivo 3 
Migliorare la qualità della vita fraterna, come risposta ai bisogni dei tempi, nella ricerca constante della comunione nella Comunità
, fondata sulla qualità della vita delle persone consacrate.
Itinerario
- Ricordando che il rinnovamento nella Chiesa e nella vita religiosa dipende della coerenza delle persone e della vita fraterna;

- Considerando che la vita fraterna in comunità è un valore irrinunciabile, e si qualifica dallo sforzo di vivere in armonia, perseguendo il bene della Comunità
;

- Caratterizzando le relazioni fraterne in spirito di amicizia, di condivisione e di collaborazione, di sostegno reciproco.

Interventi
- Assumere il dialogo come valore che comporta accettazione, stima, rispetto, cordialità e franchezza
;

- Vivere l’ascolto come dimensione dello spirito che aiuta a superare l’indifferenza e l’egoismo;

- Aprire il cuore per riconoscere gli altri, comprenderli e valorizzarli come persone;

- Accogliere le diversità di opinioni e collaborare in un progetto condiviso;

- Aiutare i confratelli che si trovano in situazioni di crisi e sofferenza. 
QUARTA PRIORITÀ
PROGETTARE E ANIMARE LA MISSIONE 

Evangelizzazione e missione rogazionista

Obiettivo 1

Annunciare la buona novella di Cristo, nella prospettiva di una nuova evangelizzazione, con linguaggi e modi comprensibili agli uomini del nostro tempo, coinvolti in processi sociali e culturali in rapida trasformazione
.

Itinerario
- Ricordando che la missione nel mondo d’oggi è un impegno per tutti i cristiani, inclusi i consacrati
;

- Sapendo che la missione è gioia di credere, di conoscere Dio come Padre e come amore, di annunziare la persona e l’opera di Gesù Cristo;

- Dando la vita per la salvezza del mondo e rendendo testimonianza del Risorto, anche nella missio “ad gentes”. 

Interventi
- Assumere come propria la sfida dell’inculturazione del Vangelo e del Rogate
;

- Promuovere la disponibilità dei religiosi agli appelli missionari, donandosi totalmente per i più poveri e bisognosi;

- Coltivare un’autentica passione educativa, soprattutto per i piccoli, i giovani e le famiglie;

- Spendere la vita tra la gente con una generosa attività pastorale, specialmente per i sofferenti nel corpo e nello spirito. 

Collaborazione nella Chiesa

Obiettivo 2 

Inserirsi e collaborare nella pastorale della Chiesa particolare, con lo specifico carisma, affrontando con coraggio e preparazione le nuove sfide apostoliche
. 

Itinerario
- Ricordando che il cuore e il movente della missione è l’amore e la misericordia (Charitas Christi urget nos!); 

- Sapendo che la vita consacrata nasce nella Chiesa ed è per la Chiesa
, e che comporta un impegno concreto per l’evangelizzazione;

- Avendo presente che la missione nel mondo d’oggi è un dovere per tutti i cristiani e che le vie della missione possono essere diverse;

- Rispondendo con discernimento alle necessità del luogo e della Chiesa, nello spirito di comunione e collaborazione. 

Interventi
- Avvicinarsi agli uomini per scoprire i loro problemi, condividerli con essi e aiutarli a dare una risposta efficace
;

- Dare risposte innovative alle situazioni che cambiano nell’ambito della cultura, della solidarietà, del servizio al prossimo e ai poveri;

- Dare risposte valide ed efficaci all’interno di un progetto comunitario condiviso, aperto all’ecclesialità
 e al territorio. 

Vita e missione specifica

Obiettivo 3 

Impegnarsi particolarmente nella missione specifica che è la preghiera al Signore della messe per il dono delle vocazioni e nella sua diffusione nella Chiesa, nella pastorale vocazionale, nell’educazione della gioventù, particolarmente povera e bisognosa, in opere di carità e solidarietà sociale, nell’esercizio del ministero sacerdotale
. 
Itinerario
- Tenendo presente che la testimonianza di vita, le opere di apostolato e di promozione umana sono ugualmente necessarie
;

- Considerando che la Regola di vita offre le ragioni dell’operare insieme e aiuta a relazionarci nei diversi contesti culturali e sociali
;

- Vedendo come un segno di speranza l’attuale crescita della Congregazione in alcune aree geografiche, in termini di persone e di attività apostoliche

Interventi
- Rinnovare l’impegno ad essere veri discepoli missionari, responsabili e testimoni credibili di vita religiosa, di gioia e operosità
;

- Prestare attenzione ai problemi delle singole Circoscrizioni in termini di condivisione di personale e di beni, come garanzia della crescita armonica dell’Istituto
; 

- Trasformare in progetti comunitari quello che si porta in cuore, nella via della santità;

- Accogliere le qualità personali di ciascuno e promuovere la disponibilità ai bisogni dell’intera Congregazione e al suo processo di sviluppo globale
 .

3. LA PROGRAMMAZIONE GENERALE

Principio Generale
Servizio di animazione della vita e missione rogazionista

nel coordinamento tra Governo Generale e Circoscrizioni

Il Documento Capitolare “La Regola di Vita Rogazionista” fa continuo riferimento al coordinamento tra il Governo Generale, le Circoscrizioni, le Comunità, i religiosi, coordinamento e collaborazione che comporta pianificazione e programmazione adeguata. La chiave di lettura è stata data dallo stesso Capitolo: “Il Governo Generale e le Circoscrizioni, in collaborazione e coordinamento, organizzino, nel prossimo sessennio, a livello centrale e locale,…”
. In diversi orientamenti appare l’indicazione di avviare un’azione congiunta e di intesa tra i confratelli, nelle comunità locali, a livello di Circoscrizioni, con l’animazione dei Superiori in tutti i livelli
. 

Nell’ambito del Governo Generale, questa animazione e coordinamento si farà: nella osservanza dei ruoli previsti dalla Normativa; nella visita canonica ordinaria; nella realizzazione della Conferenza dei Superiori; negli incontri e attività promossi dai rispettivi membri del Governo, nella linea della programmazione generale; nella partecipazione del Superiore Generale ai Capitoli Provinciali (2010-2011; 2014-2015); con la presenza nelle Assemblee dei religiosi delle diversi Circoscrizioni, sia del Superiore Generale che dei Consiglieri; nei diversi eventi e attività di interesse generale, che coinvolgono i religiosi, le Comunità, le Circoscrizione. 
PROGETTI

3.1 GOVERNO 

Progetto 1
Il Documento Capitolare

Obiettivo
Promulgare il Documento dell’XI Capitolo Generale “La Regola di Vita Rogazionista: espressione della consacrazione, garanzia della identità carismática, sostegno della comunione fraterna, progetto della missione”.

Itinerario
- Facendo in modo che sia veramente uno strumento che accompagna l’accoglienza della Regola di Vita, Costituzioni e Norme, e sia un testo di riferimento della nostra esperienza di vita fraterna e apostolica
. 
Coordinamento
- Tra il Governo Generale, la Commissione di revisione e redazione finale, i Superiori di Circoscrizione. 

Interventi
- Nomina di una Commissione; revisione e approvazione nel Consiglio; 
- stampa in lingua italiana; traduzione e stampa nelle diverse lingue (inglese, portoghese, spagnolo, francese,..); 
- studio e approfondimento nei capitoli, assemblee, corsi di formazione, giornate di studio…

Scadenza: Dicembre 2010 (in italiano); in continuità, nelle altre lingue in uso nell’Istituto. 

Progetto 2
Le Costituzioni e Norme (Regola di Vita)

Obiettivo
Promulgare le Costituzioni e Norme, la Regola di Vita, approvata dall’XI Capitolo Generale, come itinerario della “sequela Christi”, qualificata dal Rogate e autenticata dalla Chiesa, rispondente alle esigenze del momento, nella fedeltà creativa all’ispirazione originaria
.

Itinerario
- Promuovendo un vero cammino di conversione, personale e comunitario, al valore della Regola, in modo che diventi uno stimolo nell’itinerario di consacrazione religiosa rogazionista. 
Coordinamento
- Tra la Santa Sede, il Governo Generale, la Commissione di revisione e redazione, i Superiori di Circoscrizione.

Interventi
- Nomina di una Commissione apposita; 
- revisione e approvazione nel Consiglio; 
- presentazione alla Santa Sede; 
- stampa in lingua italiana; traduzione e stampa nelle diverse lingue in uso nella Congregazione (inglese, portoghese, spagnolo, francese,…).
Scadenza
- Marzo 2011 (presentazione Santa Sede); anno 2011 (approvazione finale) e promulgazione; 2011-2012: traduzione nelle diverse lingue. 

Progetto 3
Nuova Regola di Vita e Decentramento

Obiettivo
Fare in modo che il decentramento, in atto nella Congregazione, continui a coniugare insieme l’unità dell’Istituto e la giusta autonomia delle sue parti, secondo il principio della sussidiarietà, attraverso il rispetto e l’adeguata distribuzione di competenze e poteri
. 

Itinerario
- Tenendo presente la nuova Regola di Vita, studiare e procedere alla sistemazione delle attuali Delegazioni. 

Coordinamento
- Tra il Governo Generale e i Governi di Circoscrizioni, le elezioni e le nomine dei Superiori di Circoscrizioni e Delegazioni; nei Capitoli e Assemblee delle Circoscrizioni.

Interventi: 
- Alcune Delegazioni costituirle Quasi Provincie; 
- Programmare la costituzione della Delegazione Filippina come Provincia; 
- Considerare la convenienza di rivedere la nomina di Superiore Maggiore ai Superiori di Delegazione;

- Rivedere la denominazione delle Circoscrizioni d’accordo con le nuove situazioni geografiche.
Scadenza
- Durante il sessennio; quanto alla Delegazione Filippina, nel 2014 costituirla come Provincia; le Delegazioni delle Filippine, dell’India e dell’Africa, nel 2012, costituirle come Quasi Provincia. La Circoscrizione USA mantenerla come Delegazione, in linea con la nuova normativa
. 
Progetto 4
La Conferenza dei Superiori e Consigli di Circoscrizione

Obiettivo

Convocare periodicamente la Conferenza dei Superiori di Circoscrizione, normalmente allargata alla partecipazione dei Consiglieri di Circoscrizione
.

Itinerario
- Consapevoli che i superiori, a tutti i livelli, partecipano di un’unica e medesima autorità con il Superiore Generale, e sono solleciti per l’unità, l’incremento e il perfezionamento dell’intera Congregazione
.

Coordinamento
- Sentire i Superiori di Circoscrizione circa il tempo, la sede e il tema da svolgere; 
- Favorire, se possibile, la realizzazione della Conferenza nelle diverse aree geografiche.

Interventi
- Costituire la Conferenza come organo consultivo di raccordo, dialogo e comunione; considerarla come strumento di formazione permanente, programmazione, verifica e condivisione, nell’attenzione al comune servizio di animazione e governo
. 
Scadenza
- Si prevedono almeno due Conferenze con tutti i Consigli. La prima Conferenza nel mese di maggio 2011, in Italia, con i Governi di Circoscrizione al completo. La seconda nel 2015, dopo i Capitoli delle Provincie. Per gli altri anni, valutare la necessità d’intesa con i Superiori di Circoscrizioni. Nel 2013 prevedere almeno un incontro con i Superiori di Circoscrizioni. 

Progetto 5
Visite di norma alle Circoscrizioni 

Obiettivo
Visitare le Circoscrizioni e le Comunità, come segno di unità, favorendo la comunione, la collaborazione e il coordinamento per il bene della famiglia religiosa e dei singoli confratelli
.

Itinerario
- In spirito di animazione, guidare la Congregazione nel cammino della santità e della fedeltà alla missione specifica, per raggiungere un’ampia espressione ed efficacia
.

Coordinamento
- Sentire i Superiori di Circoscrizione e definire i periodi e le date più opportune; con le diverse Case. 

Interventi
- Programmare un incontro con tutto il Governo della Circoscrizione all’inizio e alla fine della visita; 
- fare una visita a tutte le comunità, con apposita programmazione, con previsione di un incontro comunitario e personale con i religiosi, e con le diverse opere; 
- comunicare con anticipo la scheda/relazione da compilare; presenza e accompagnamento del segretario e dei consiglieri, e anche dell’economo generale, nei suoi affari specifici; 
- prevedere anche l’incontro e la visita ai gruppi e associazioni laicali rogazioniste, ai vescovi locali.  

Scadenza
- Fare la visita canonica due volte nel sessennio. La prima nell’anno 2012 e primo semestre del 2013. La seconda nel secondo semestre del 2014 e durante l’anno 2015. 


Progetto 6
XII Capitolo Generale

Obiettivo
Preparare la realizzazione del XII Capitolo Generale, come espressione della partecipazione e della sollecitudine di tutti i Congregati e segno della loro unità nella carità
.

Itinerario
- Tenendo presente che è sempre tema generale del Capitolo la vita religiosa e l’apostolato dell’Istituto, nella fedeltà al carisma e alla Regola di Vita, in vista del suo rinnovamento e aggiornamento
.

Coordinamento
- Il Governo Generale sentirà i Governi di Circoscrizione, consulterà i Confratelli e definirà un tema particolare. 

Interventi

- Nominare una Commissione per lo studio e redazione di un testo base o Lineamenta, da inviare a tutte le Comunità per le integrazioni; 
- dopo l’elezione dei delegati al Capitolo, nominare una Commissione precapitolare per preparare l’Instrumentum laboris per il Capitolo; 
- cinque mesi prima del Capitolo inviare ai capitolari l’Instrumentum laboris. 
Scadenza
- A metà del mandato (2013), entro il mese di giugno, fare la consultazione e definire il tema del Capitolo; entro il mese di settembre 2013, nomina di una Commissione per la stesura dei Lineamenta, da inviare alle Comunità entro il mese di febbraio 2014; nel mese di luglio del 2015 indizione del XII Capitolo; nel mese di ottobre 2015, nomina della Commissione precapitolare che prepara l’Instrumentum Laboris. 
Progetto 7
La Famiglia del Rogate

Obiettivo
Sentirsi responsabili e coinvolgersi nel programmare, vivere e condividere, in spirito di comunione e di unità, iniziative e progetti apostolici di tutta la Famiglia del Rogate
. 

Itinerario
- Consapevoli che il carisma del Rogate è condiviso dalle Suore Figlie del Divino Zelo, dalle Missionarie Rogazioniste, dai Ministri ordinati e dal Laicato rogazionista, associato o non.

Coordinamento
- Il Governo Generale, e attraverso i Consiglieri Generali nei settori specifici, i Governi di Circoscrizione, i Superiori e Comunità locali, con i riferenti a tutti i livelli. 

Interventi
- Continuare la collaborazione con le Consorelle Figlie del Divino Zelo, per una condivisione di azione in alcuni settori (formazione permanente, avvenimenti importanti del Fondatore e dei due Istituti, laicato,…) per una crescita comune nel carisma; 
- prevedere incontri periodici, almeno uno ogni anno, tra i due Governi Generali; fare il possibile per incontri e momenti di cooperazione tra i Consiglieri di settori; 
- accompagnare le Missionarie Rogazioniste nel loro cammino di crescita nelle varie realtà; - accompagnare l’UAR (Unione delle Associazioni Rogazioniste) a livello generale, e animare le Circoscrizioni, nelle aree geografiche specifiche; 
Scadenza: Durante tutto il sessennio. Incontri annuali dei Governi Generali; partecipazione all’assemblea dell’UAR. 

Progetto 8
Organismi Centralizzati

Obiettivo
Costituire, all’inizio del mandato, organismi centralizzati, commissioni generali o segretariati, presieduti dai Consiglieri generali responsabili dei differenti settori, per favorire il coordinamento e l’organizzazione a livello generale
.

Itinerario
- Organizzando e coordinando, intorno ad ogni settore generale, un organismo o commissione di interesse generale per tutta la Congregazione; 
- promuovendo incontri periodici con i consiglieri di settore e/o rappresentanti indicati dai rispettivi Governi di Circoscrizione, anche in loco, con diretta conoscenza del cammino avviato, scambio di esperienze e soluzioni alle questioni; 
- aiutando le Circoscrizioni ad assumere effettivamente i propri ruoli specifici. 

Coordinamento
- Tra il Governo Generale, i Consiglieri e i Governi di Circoscrizione. 

Interventi
- Nominare i Segretariati, con membri delle Circoscrizioni, per la Vita Religiosa e la Formazione, per il Rogate, Pastorale Giovanile e Vocazionale, per le Opere e Missioni, per le Parrocchie e il Laicato; 
- istituire un organismo centralizzato per il Rogate e la Comunicazione, che coordini e accompagni il servizio generale del settore e i Centri Rogate di Circoscrizione; 
- ampliare e completare il servizio dell’Ufficio Missionario Centrale, con l’Ufficio Centrale di Sviluppo, per il servizio della carità (opere socio-educative); 
- organizzare la Commissione del Laicato, anche con laici rappresentanti delle Associazioni.  
Scadenza
- All’inizio del sessennio fare la dovuta costituzione; promuovere, coordinare e animare periodicamente.

Progetto 9
Configurazione della Struttura Centrale

Obiettivo
Analizzare e rivedere l’attuale configurazione della Struttura Centrale e delle Comunità in essa inserite, il Centro Internazionale Rogate di Roma, il Centro di Spiritualità Rogate e di Apostolato UPA in Morlupo
. 

Itinerario
- Rivedendo l’attuale configurazione, trasferendo le opere a dimensione italiana alle Provincie italiane, possibilmente come attività interprovinciali; 
- analizzando, dal punto di vista economico, la situazione della Litografia Cristo Re di Morlupo, trovando un’altra forma di organizzazione e/o alienazione. 

Articolazione/coordinamento
- il Governo Generale, i Governi di Circoscrizioni, i due Governi Provinciali d’Italia, le Comunità coinvolte.

Interventi
- Studiare la situazione pastorale e economica delle opere dipendenti della Curia; 
- attuare la deliberazione capitolare che prevede un Centro Rogate per Circoscrizione; 
- valutare e trasferire nel corso tra 2011 e 2012, dopo i Capitoli Provinciali, il Centro Internazionale Rogate, valutare e sistemare il Centro di Spiritualità Rogate, di Morlupo. 

Scadenza: Negli anni 2011 e 2012. 

Progetto 10
Coordinamento tra UMC e “Labor Mundi”

Obiettivo
Favorire e promuovere un effettivo collegamento e un più diretto coinvolgimento dell’Ufficio Missionario Centrale con la Ong “Labor Mundi” e i suoi responsabili
. 

Itinerario

- Rivedendo e organizzando l’attuale struttura e compito dell’Ufficio Missionario Centrale;  
- incentivando forme di aiuto e sostegno economico ai progetti missionari e socio-educativi delle varie Circoscrizioni; 
- assicurando personale e strutture adeguate. 

Coordinamento
- Il Governo Generale, il Consigliere del Settore, la Direzione della Labor Mundi, il personale religioso coinvolto nell’Ufficio Missionario, le Circoscrizioni interessate. 

Interventi
- Analisi nel Consiglio Generale; 
- incontri di valutazione con i diversi enti e persone coinvolti; 

Scadenza: Durante tutto il sessennio. Nel 2011 e 2012, arrivare a una sistematizzazione definitiva. 

Progetto 11
Missioni e stazioni missionarie

Obiettivo
Prestare un’attenzione speciale al consolidamento delle missioni e stazioni missionarie già avviate e valutare l’opportunità di sviluppo in altre aree geografiche nelle quali si rilevi sensibilità al carisma e risposta vocazionale
.

Itinerario
- Considerando che lo spirito missionario, inerente al Rogate, richiede la disponibilità, la partecipazione e la corresponsabilità di tutti i religiosi
; 
- promuovendo, animando e consolidando le missioni e stazioni missionarie; progettando nuove aperture, qualora ci fosse la possibilità. 

Coordinamento
- Con i Governi delle Circoscrizione interessate; 
- con la realtà concreta delle missioni e stazioni missionarie; 
- con i religiosi e le Circoscrizioni disponibili alle missioni; 
- collaborazione tra le Circoscrizioni. 

Interventi: 
- Consolidare, con personale sufficiente, le nuove missioni e aperture: di Tonala, Messico; del Vietnam e Papua; del Cameroun; della Polonia, del Paraguay, del Vietnam; 
- studiare e rivedere la situazione della Corea;
- verificare la possibilità di nuove aree geografiche per l’evangelizzazione e diffusione del carisma.  

Scadenza: durante il sessennio. 

Progetto 12
Il Direttorio della Circoscrizione


Obiettivo
Organizzare e aiutare le Circoscrizioni a preparare il loro “Direttorio di Circoscrizione”, come un regolamento interno alla medesima nel quale si adattano gli articoli delle Norme alle realtà locali
. 

Itinerario
- Partendo della nuova Regola di Vita, vedere quello che si può adattare e le specifiche competenze delle Circoscrizioni. 

Coordinamento
- Il Governo Generale, per accompagnare il processo di riflessione ed elaborazione, con la dovuta approvazione
; 
- i Governi di Circoscrizione, nello studio e presentazione ai Capitoli Provinciali e/o assemblee; 
- i Capitoli Provinciali. 

Interventi
- Il Governo Generale deve preparare e presentare una prima bozza; 
- è competenza del Capitolo Provinciale redigere o rivedere, quando richiesto, il Direttorio Provinciale nell’ambito delle competenze demandate a tale livello
.

Scadenza
- Fino al 2012, elaborare all’interno del Governo Generale una bozza orientativa; dal 2011/2013 nelle Provincie, fino ai Capitoli Provinciali di 2014/2015; nelle altre Circoscrizioni, durante il sessennio.

Progetto 13
Gli Scritti del Fondatore

Obiettivo: Impegnarsi nella continuità della pubblicazione, nella diffusione e traduzione nelle diverse lingue degli scritti del Santo Fondatore
.

Itinerario
- dando la possibilità a tutti i religiosi e membri della Famiglia del Rogate di accedere, studiare e approfondire la vita e il pensiero di Sant’Annibale Maria. 

Coordinamento
- tra il Governo Generale, la Postulazione, i Governi di Circoscrizioni, il Settore del Rogate e Comunicazione. 

Interventi

-Avvalersi dei mezzi di diffusione più idonei, inclusa la pubblicazione on-line dei testi fondamentali.

3.2. VITA RELIGIOSA E FORMAZIONE

Progetto 14
Accoglienza della Regola di Vita
Obiettivo
Accompagnare l’accoglienza della nostra Regola di Vita, sostenendo un processo di appropriazione e riappropriazione del suo spirito e valore e favorire un rinnovato riferimento alla vita religiosa centrato sulla sequela del Cristo del Rogate
.

Itinerario
- assumendo un processo di conversione ed approfondimento personale e comunitario al valore della vita religiosa e della Regola attraverso momenti di riflessione e preghiera finalizzati allo scopo.

Coordinamento
- il Governo generale attraverso il Segretariato Generale della Vita Religiosa e Formazione con i Governi di Circoscrizioni, i Consiglieri Responsabili, i formatori.
Interventi: 

- Costituire il Segretariato Generale per la Vita Religiosa e Formazione con i Consiglieri e referenti di ogni Circoscrizioni;

- accompagnare con iniziative diverse il processo di assimilazione della Regola di Vita;

- preparare sussidi specifici pastorali con celebrazioni liturgiche che dal punto di vista teologico, carismatico, pastorale, antropologico aiutino a comprendere meglio e approfondire tematiche della vita religiosa e dell’apostolato in connessione con la Regola di Vita, seguendo i tempi dell’anno liturgico;

- sostenere con sussidi formativi e culturali, a livello locale, giornate di studio sul tema della vita religiosa e l’incidenza della regola di vita nella vita comunitaria.

- promuovere nelle Comunità, in comunione con la propria Circoscrizione, l’elaborazione del Progetto di Vita comunitaria e apostolica come strumento di comunione e verifica avvalendosi del modello esistente nel Progetto di formazione Permanente Rogazionista;

- animare per l’elaborazione di un progetto di vita personale, sotto la guida dei padri spirituali e accompagnamento dei Superiori di Circoscrizioni. 
Scadenze
- Con il metodo della Lectio Divina ed avendo come riferimento l’Esortazione Apostolica Verbum Domini preparare sussidi specifici sul tema della Regola di Vita in generale focalizzando per ogni anno, o di modo globale, gli aspetti specifici:

2011-12 Regola di vita - espressione della consacrazione;
2012-13 Regola di vita - espressione dell’identità carismatica;
2013-14 Regola di vita - sostegno del cammino fraterno;
2014-15 Regola di vita - progetto della missione.
Progetto 15
Vita Spirituale Personale e Comunitaria 
Obiettivo
Promuovere la vita spirituale personale e comunitaria e il senso di appartenenza alla nostra Famiglia Religiosa, nel cammino di formazione di base e permanente a livello generale e di Circoscrizione. 
Itinerario 
- Accompagnando, sostenendo e rafforzando la formazione di base e permanente; 
- favorendo incontri di settore e riflettendo su tematiche comuni che emergono nel campo formativo, circa lo stile di vita che oggi postula la nostra consacrazione;

- approfondendo la conoscenza e l’entusiasmo per il carisma e missione specifica nella Chiesa;

- dando la dovuta importanza ai momenti di preghiera personale, comunitaria, silenzio, Lectio divina, meditazione, liturgia delle ore, come pure attraverso gli itinerari formativi formulati nei piani formativi annuali
.

Coordinamento
- Governo Generale, Segretariato generale con il Consigliere di settore ed i Governi di Circoscrizione

Interventi 
Generali

- Aggiornare il testo delle preghiere del’Istituto in uso presso le nostre Comunità considerando le espressioni delle diverse culture
;

- Inserire le nuove indicazioni e celebrazione del Proprio Liturgico; 
- Raccogliere dalle varie circoscrizioni espressioni di vita liturgico spirituale e partecipata alle Circoscrizioni.

Formazione di base
- Inserire nei Piani formativi ai vari livelli l’aspetto della Regola di Vita
;
- Aggiornare, se necessario e possibile, la “Ratio Institutionis” della Congregazione, contemplando insieme la Formazione di Base e Permanente; 

- Favorire, a livello locale, la formazione dei Padri spirituali, insistendo sulla presenza nelle comunità formative;
- Favorire ed accompagnare il lavoro e l’inserzione tra i poveri come espressione carismatica, testimonianza di amore e gratuità apostolica, sull’esempio di S. Annibale Maria; 

- Promuovere l’apprendimento delle lingue più usate nella Congregazione, tra cui l’italiano, allo scopo di favorire il contatto con gli scritti del Padre Fondatore
;
- Sostenere le specializzazioni nel campo formativo con la ricerca di corsi specifici nelle proprie circoscrizioni o altrove;
- Favorire un’iniziazione alla dimensione contemplativa (spiritualità e preghiera) del carisma.

Formazione permanente
- Inserire nei corsi e negli incontri di settore, soprattutto di formazione permanente, il riferimento alla Regola di vita; 

- Animare, nelle Circoscrizioni, l’organizzazione di corsi di formazione permanente su tematiche generali inerenti alla spiritualità religiosa e sacerdotale, avvalendosi di confratelli esperti che possano contribuire;

- Programmare, in dialogo con i Superiori di Circoscrizioni, i periodi sabatici;
- Sostenere le Circoscrizioni e le comunità ad appropriarsi del senso di appartenenza con progetti e servizi nei luoghi dove vivono i poveri, con strutture ed organizzazioni semplici e rispondenti ai bisogni concreti del territorio”
; 

- Favorire ed accompagnare, dove è possibile, le espressioni della dimensione contemplativa del carisma “consentendo di avviare comunità che vivano di preghiera e contemplazione, anche in vista di divenire centri di spiritualità e di formazione alla preghiera rogazionista per i confratelli e per quanti ne fanno domanda”
; 

- Inserire, quando possibile, i religiosi sacerdoti che intraprendono studi di licenza e/o dottorato nel settore specifico del carisma e della missione, nelle comunità di lavoro;
- valutare, entro 2012, l’opportunità di riprendere i corsi quinquennali di formazione permanente e modalità;

- dare continuità alla formazione dei formatori, con corsi specifici. 
 Scadenze

- Incontro dei formatori e di Consiglieri del settore formativo almeno una volta nel ( 2013); 

- Verifica, della possibilità, di aggiornare della Ratio Institutionis;
- Aggiornare il Libro delle preghiere della Congregazione, nel sessennio;
- Elaborare o aggiornare i direttori di formazione delle Circoscrizioni. 

Progetto 16
Accompagnamento personale

Obiettivo
Dare maggiore attenzione all’accompagnamento personale nelle varie fasi della vita nell’itinerario della formazione di base e permanente. 

Itinerario

- promuovendo “l’approfondimento della dimensione affettiva e relazionale e promuovendo la maturità umana e spirituale dei confratelli”
. 

Coordinamento
- Governo Generale con i Governi delle Circoscrizioni

Interventi: 

- Offrire delle linee guida aggiornate per una riflessione e un orientamento comune per situazioni particolari in cui possono venire a trovarsi alcuni Confratelli, seguendo le direttive che provengono dalla Santa Sede e dal magistero della Chiesa o Conferenze episcopali
;
- Preparare alcuni confratelli nelle varie Circoscrizioni che possano eventualmente seguire i casi particolari avvalendosi di centri specializzati presenti nelle aree geografiche dove operiamo;
- Sostenere, accompagnare i Confratelli adulti anziani e in bisogno di cure particolari con apposite iniziative, valorizzando quei luoghi che in alcune Circoscrizioni sono già destinati allo scopo e che garantiscono un servizio e assistenza medica che normalmente non può essere offerto nelle Comunità. 
Scadenze
- Entro il 2012 riprendere, e se necessario aggiornare, le linee guida “Cura fraterna per situazioni particolari” (2007) che la Congregazione ha inoltrato ai Superiori di Circoscrizione.

3.3. APOSTOLATO DEL ROGATE, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE 
Progetto 17
Apostolato del Rogate 

Obiettivo

Garantire che si realizzino organismi, unioni ed attività nell’ambito dell’apostolato del Rogate a livello di Circoscrizioni ed a livello locale
 e sostenere quanto già esiste.

Itinerario
Promuovendo l’apostolato del Rogate in tre aree di azione: l’area culturale, l’area spirituale-pastorale e l’area della comunicazione. 
Coordinamento

- Il Segretariato del Rogate ed i suoi organismi, quali il Centro Studi Internazionale (CSI), l’Istituto Storico (IS) e l’Ufficio delle Comunicazioni;
- I Centri Rogate di Circoscrizione, i Centri di Spiritualità e le Comunità locali.

Attività
- Redigere gli Statuti dei Centri Rogate di Circoscrizione che ancora non lo hanno o che stanno iniziando, alla luce degli Statuti già esistenti dei Centri Rogate di Circoscrizione e creare un collegamento tra di essi;
- Condividere le programmazioni dei Centri Rogate, favorendo il confronto e lo scambio di esperienze;
- Aiutare le due province italiane e la Delegazione Indiana ad iniziare il Centro Vocazionale Rogate e il Centro di Spiritualità;
- Aiutare le delegazioni più piccole nel cominciare a pensare un possibile cammino per arrivare, nel tempo, alla creazione di veri e propri organismi;
- Sostenere in modo particolare, tra le varie attività dei Centri Rogate, l’Unione di Preghiera per le Vocazioni e l’Unione Sacerdotale di Preghiera per le Vocazioni;
- Promuovere la partecipazione dei Centri Rogate agli eventi ecclesiali nazionali ed internazionali per incrementare la diffusione della Preghiera per le Vocazioni e la conoscenza di Sant’Annibale;
- Ricercare fondi per il sostegno alle attività dei Centri Rogate.

Scadenze 

È un impegno di tutto il sessennio. 

Progetto 18
Centro Studi Internazionale e Istituto Storico

Obiettivo A
Promuovere il Centro Studi Internazionale (CSI) quale organismo di studio ed approfondimento del carisma e della spiritualità e di promozione di una cultura aggiornata della pastorale delle vocazioni.

Obiettivo B
Valutare attentamente l’opportunità e la possibilità di riattivare l’Istituto Storico (IS).
Itinerario
Continuando quanto fatto fino ad oggi, a livello di interesse generale, e integrarlo con nuovi percorsi.

Coordinamento

- Il Centro Studi Internazionale, l’Istituto Storico e le Circoscrizioni;
- Confratelli incaricati stabilmente quali membri residenziali;
- Confratelli nominati quali coordinatori nelle varie Circoscrizioni (membri non residenziali);
- Tutti i Confratelli e i laici che possono contribuire. 

Attività
- Nomina dei membri, residenti e non, del gruppo di coordinamento del CSI;
- Rivedere lo Statuto del CSI;
- Incontro con tutti i membri dei CSI per una programmazione generale;
- Analizzare il percorso dell’Istituto Storico fatto fino ad oggi, rivederne lo Statuto ed il Regolamento, valutare le possibilità reali per un eventuale riavviamento.

Scadenze 

È un cammino che dovrebbe terminare entro dicembre 2012

Progetto 19
Famiglia del Rogate
Obiettivo

Far crescere e promuovere lo spirito di appartenenza alla grande Famiglia del Rogate, facendo risplendere questo unico grande ideale e sentendosi tutti figli e figlie di un unico padre, Sant’Annibale e custodi di uno stesso tesoro. 
Itinerario
- Rafforzando la convinzione che il carisma rogazionista è condiviso dalle Suore Figlie del Divino Zelo, dalle Missionarie Rogazioniste, dai Ministri ordinati e dal Laicato rogazionista, associato e non.
- Invitando i Governi, a tutti i livelli, e le comunità locali a far sì che tutti si sentano responsabili e coinvolti nel programmare, vivere e condividere, in spirito di comunione e di unità, iniziative e progetti apostolici di tutta la Famiglia del Rogate.

- Alimentando lo spirito di comunione e di unità. 
- Proponendo anche a livello generale quanto si sta già vivendo da più anni in alcune Circoscrizioni. 
Coordinamento

Tutti quelli che condividono e vivono il carisma del Rogate, a qualsiasi livello di coinvolgimento: sacerdoti, consacrati, religiosi, laici associati e non, simpatizzanti, ecc.

Attività
- Istituire e/o consolidare la Giornata della Famiglia del Rogate, come un incontro di uno o più giorni per:

- Sperimentare la gioia di appartenere alla Famiglia del Rogate;

- Vivere la fraternità e la condivisione delle esperienze;

- Crescere nell’approfondimento e nello studio del carisma;

- Animare e sostenere l’impegno nella vita di ogni giorno.

Scadenze 

Ciclicamente 

- un anno a livello regionale/zonale: Giornata Regionale della Famiglia del Rogate (GRFR);

- un anno a livello nazionale: Giornata Nazionale della Famiglia del Rogate (GNFR)

- se possibile, un anno a livello mondiale: Giornata Mondiale della Famiglia del Rogate (GMFR).
Progetto 20
L’Ufficio Centrale della Comunicazione
Obiettivi

Promuovere la comunicazione a sostegno dell’unità della Congregazione, favorendo lo scambio e l’uso delle informazioni, e offrendo a tutti i congregati la possibilità di accesso nei modi debiti ai nuovi mezzi di comunicazione
. 

Assicurare la presenza della Congregazione in vari contesti mediatici, al fine di curarne l’immagine e di presentarne l’attività, i valori, i metodi, i rapporti con le comunità di riferimento.
Itinerario
- Curando la comunicazione ufficiale della Congregazione; 

- Facendo un dialogo continuo con il pubblico (comunicazione esterna) e con tutta la Congregazione, con le Figlie del Divino Zelo e con tutta la Famiglia del Rogate (comunicazione interna);
- Promuovendo la difesa della vita e dei diritti umani, specialmente dei piccoli e dei poveri; 

Coordinamento

- Si tratta di promuovere l’azione dell’Ufficio della Comunicazione con gli incaricati dei Governi di Circoscrizione, dei responsabili dei centri Rogate di Circoscrizione, le Suore FDZ e le varie espressioni laicali della Famiglia del Rogate.

Attività
- Rivedere e riorganizzare gli organi della comunicazione della Curia (sito, bollettino, annuario, informazioni, calendario, ecc.), potenziando e preferendo soprattutto l’utilizzo di internet e del sito.

- Avviare l’attività dell’Ufficio della Comunicazione che si svolge principalmente attraverso la produzione di articoli, comunicati stampa, rassegne stampa, produzione di foto e immagini, nonché attraverso l’organizzazione di conferenze stampa e di interviste. 

- Curare le pubblicazioni e la diffusione, soprattutto all’esterno, di circolari, e giornali illustrativi dei diversi settori della Congregazione;

- Dare una particolare attenzione per il sito Internet www.rcj.org.

Scadenze 

L’organizzazione dell’Ufficio e la sua programmazione dovrebbe terminare entro giugno 2012

Progetto 21
Pastorale giovanile e vocazionale: per una cultura giovanile-vocazionale

Obiettivo

Promuovere una cultura vocazionale
 cercando di arrivare ad una visione teologico-pastorale partecipata circa la pastorale giovanile e la pastorale vocazionale.

Itinerario
Camminando su tre binari: 

- Raccogliere e confrontare quanto già esiste nella prassi delle Circoscrizioni;

- Iniziare una riflessione teorica, a diversi livelli e con differenti iniziative sul tema;

- Sensibilizzare tutti i Rogazionisti e la Famiglia del Rogate, sulla problematica, in maniera tale che si abbia una ricaduta concreta nell’azione pastorale.

Coordinamento

Si tratta di articolare percorsi a diversi livelli, coinvolgendo le rispettive forze impegnate:

· Il centro studi internazionale

· I centri Rogate di Circoscrizione

· Gli operatori della pastorale giovanile e vocazionale (religiosi e laici)

· Tutti i Rogazionisti ed i laici che possono dare un contributo significativo

Attività:

- Confronto delle esperienze esistenti nella prassi pastorale delle Circoscrizioni.

- Organizzare una serie di attività a livello di studio.

- Offrire a tutti la possibilità di essere protagonisti in questo cammino di riflessione.

- Proporre una visione partecipata di Pastorale giovanile-vocazionale. 

Scadenze 

È un cammino di studio e riflessione che dovrebbe terminare entro giugno 2013.
Progetto 22
Piano Unitario di Pastorale Giovanile-Vocazionale

Obiettivo

Redigere un piano condiviso, in maniera tale che ci sia uno “stile rogazionista” unitario di pastorale giovanile-vocazionale.
Itinerario
- Passando ad una fase della programmazione partecipata e condivisa, cercando di realizzare un piano generale di pastorale giovanile/vocazionale che sia utile per il cammino concreto delle Circoscrizioni.

Coordinamento

Si tratta di articolare una serie di incontri a diversi livelli tra:

- I centri Rogate di Circoscrizione;
- Gli operatori della pastorale giovanile e vocazionale (religiosi e laici);
- I protagonisti: giovani, seminaristi e giovani religiosi.

Attività
- Organizzare il lavoro di programmazione con i responsabili dei Centri Rogate e gli operatori della pastorale giovanile e vocazionale (religiosi e laici) secondo modalità da stabilire.
- Riprendere il progetto iniziato dal precedente Governo circa il Servizio di Pastorale Giovanile e il Progetto per un Piano pastorale per le vocazioni rogazioniste (1992) per valutarli alla luce dei risultati del primo obiettivo.
- Organizzare la formazione degli operatori, ai diversi livelli.

- Coinvolgere tutti i Confratelli e farli sentire agenti della pastorale giovanile/vocazionale indipendentemente dal proprio incarico apostolico.

Scadenze 

È un cammino che durerà l’intero sessennio.
3.4 CARITA E MISSIONI

Progetto 23
Progetto Educativo Rogazionista 

Obiettivo: 

Rivedere il Progetto Educativo Rogazionista per promuovere un’adeguata cultura e mentalità socio-educativa, nel rispetto dei piani pastorali e delle normative statali che regolano il settore, per dare risposte concrete alle attuali sfide educative
. 

Itinerario 

- Considerando che l’apostolato socio-educativo fa parte di un contesto che diventa sempre di più multi-etnico, multi-culturale e multi-religioso; 

- Assicurando ai religiosi impegnati in progetti socio-educativi, scolastici e apostolici i titoli di studio richiesti, professionalità e continuità di lavoro all’interno di una progettualità comune
. 
- Rispondendo alle esigenze di adeguamento e intervenendo con il nostro proprio e originale contributo.
Coordinamento 

- Costituzione di una Commissione (membri rappresentati da ogni Circoscrizione) per la revisione del Progetto Educativo Rogazionista;
- Collaborazione tra le diverse Comunità che svolgono il medesimo servizio educativo, privilegiando il lavoro in rete, in sinergia con le altre agenzie educative
; 

- Interscambio di religiosi tra le diverse Circoscrizioni o l’assunzione in proprio di Opere da parte di religiosi provenienti da altre Circoscrizioni
; 
- Collaborazione con le FDZ nell’organizzazione un Convegno sulla Pedagogia di Sant’Annibale;
- Coinvolgimento del Laicato rogazionista, anche con ruoli gestionali, nelle iniziative sociali e pastorali, privilegiando il settore della pastorale giovanile-vocazionale e familiare
 .

Interventi: 

- Fare la revisione del “Progetto Educativo Rogazionista” che tenga conto delle diverse realtà socio-educative presenti nella Congregazione.
Scadenza
- 2014 (da presentare durante il Convegno sulla Pedagogia).

- Promuovere il Convegno: “Pedagogia di Sant’Annibale nella Tradizione della Congregazione fino ad Oggi”: La nuova sfida educativa. (in collaborazione con le FDZ)

Scadenza
- 2014
-Organizzare le Giornate di Studio: “La sfida educativa oggi e il carisma del Rogate” (In coordinamento con il Centro Studi Rogazionisti)
Scadenza
- 3 maggio/ 20 ottobre 2011
Seminari (da organizzare a livello di Circoscrizioni in vista del Convegno 2014) .
Scadenza
- (prima del Convegno generale del 2014) .
Progetto 25
Servizio ai Poveri

Obiettivo 

Sostenere il servizio ai poveri e operare un monitoraggio delle diverse iniziative di carità in favore dei poveri in atto nelle Circoscrizioni e portarle a conoscenza dell’intera Congregazione per utile informazione e possibile emulazione
. 
Itinerario 
- Incentivando e sostenendo esperienze di comunità religiose inserite tra i poveri, con i progetti e servizi nei luoghi dove vivono i poveri, con strutture e organizzazioni semplici e rispondenti ai bisogni concreti del territorio
;. 

- Assicurando i Religiosi impegnati in questo campo apostolico con i titoli di studio richiesti, professionalità e continuità di lavoro all’interno di una progettualità comune
;
- Promuovendo programmi adeguati per la formazione e il coinvolgimento del laicato rogazionista, anche con ruoli gestionali, nelle iniziative sociali e pastorali, privilegiando il settore della pastorale giovanile-vocazionale e familiare
;
Coordinamento 

- Il Governo Generale, i Governi di Circoscrizione, le comunità locali sono chiamati a essere sempre in più sensibili alle nuove forme di povertà che emergono sul territorio e a stendere un progetto comunitario di apostolato per i poveri e con i poveri
; 

- Con l’aiuto dell’UMC, individuare l’iniziativa annuale di carità da proporre alla Congregazione per la Giornata Missionaria Rogazionista; 

- In coordinamento con il Settore della Formazione per una maggior integrazione nei Piani Formativi di un avviamento e coinvolgimento graduale dei nostri giovani candidati nel campo di apostolato per i poveri e con i poveri; 

- In coordinamento con i Settori del Laicato e Pastorale Giovanile per un’adeguata formazione e un maggiore coinvolgimento dei nostri Laici e Giovani in questo campo di apostolato. 

Interventi 

- Costituire un Segretariato/ “Osservatorio” per il Servizio della Carità che si può agganciare con UMC, seguendo l’orientamento capitolare 
.

Scadenza: 2013


- Elaborare un “Direttorio delle Opere Caritative Rogazioniste” – una raccolta delle diverse iniziative di carità (educativa ed assistenziale) in atto nelle varie Circoscrizioni per portarle a conoscenza dell’intera Congregazione per utile informazione e possibile emulazione.
Scadenza: 2013
- Integrare nel piano formativo dei nostri giovani candidati una graduale conoscenza e attuale coinvolgimento nell’apostolato per i poveri e con i poveri. 

Scadenza: entro il mandato. 

- Continuare a sostenere l’iniziativa intercongregazionale dell’associazione Pro Bambini di Kabul.
 Servizio delle Missioni

Progetto 26
Progetto Missionario Rogazionista

Obiettivo
Portare a termine la stesura del Progetto Missionario della Congregazione, partecipato e condiviso con le Circoscrizioni, che tiene conto delle esigenze di consolidamento, ridimensionamento e opportunità di sviluppo. 
Itinerario 

- Assicurando una formazione e preparazione adeguata ai missionari attraverso un Programma di Formazione per i Missionari che inoltre favorisca tra i giovani in formazione una cultura e disponibilità missionaria; 
- Sapendo che il compimento della nostra missione è legato anche alle doti personali di ciascuno, ad una solida formazione, disponibilità ed apertura dei religiosi ai bisogni dell’intera Congregazione e al suo processo di sviluppo globale
;
- Dando attenzione ai problemi delle singole Circoscrizioni in termini di condivisione di personale e di beni.

Coordinamento 

- Il Governo Generale d’intesa con i Governi delle Circoscrizioni, nell’attenzione al consolidamento, ridimensionamento, sviluppo delle nostre missioni;
- Coordinamento tra la Commissione per le Missioni e l’UMC.

Interventi 

- Costituire un Segretariato (composta dai Consiglieri/addetti per il Settore delle Missioni) che lavorerà sulla stesura finale del “Progetto Missionario della Congregazione”, dentro il quale c’é anche il “Programma di Formazione per i Missionari” (preparazione, sostegno e accompagnamento dei Missionari);

- In esso saranno definiti i tempi, le modalità e le metodologie da seguire nelle diverse fasi di preparazione, e sia prevista anche una formazione specifica per i confratelli destinati alla missione
. 

Scadenza: 2013

Progetto 27
Ufficio Missionario Centrale

Obiettivo
Dare nuovo impulso all’Ufficio Missionario Centrale, cercando di aggiornare la sua struttura e il suo regolamento in considerazione della nuova situazione missionaria della Congregazione.

Itinerario 
- Favorendo un collegamento e un più diretto coinvolgimento dell’Ufficio Missionario Centrale con i responsabili della ONG “Labor Mundi”, per incentivare forme di aiuto e sostegno economico ai progetti missionari delle varie Circoscrizioni, assicurando, nello stesso tempo, personale e strutture adeguate
;
- Promuovendo il coordinamento tra l’UMC e l’Ufficio Missionario di Circoscrizione e/o simili organi per quanto riguardano le iniziative missionarie; 
- Coinvolgendo più attivamente i nostri giovani, laici, gruppi associativi, parrocchie e oratori alle diverse iniziative e attività a favore delle nostri missioni: GMR, Adozioni, 5 per mille, volontari missionari.

Coordinamento 

-L’Ufficio Missionario Centrale (UMC) coordina con Ufficio Missionario di Circoscrizione (UMCir) attraverso il referente locale per quanto riguarda:

- Animazione e Promozione (Formazione, Missionari, GMR);
- Adozioni (Distanza, Missionaria);
- Sostegno di gruppo (Scolastico e Formazione);
- Progetti di Sviluppo (Macro e micro-realizzazioni).
- L’UMC con la collaborazione della ONG “Labor Mundi” per trovare forme di aiuto e sostegno economico ai progetti missionari delle varie Circoscrizioni;
- Coordinamento con i Settori di Pastorale Giovanile, Laicato, Parrocchie e Oratori per programmare un maggior coinvolgimento alle diverse iniziative e attività a favore delle nostre missioni; 

- L’UMC con Ufficio Centrale delle Comunicazioni per studiare l’opportunità di:

- Unificazione di stampe/ giornalini
;.

- Utilizzo di nuovi mezzi “on line”
.

- Utilizzo del sito rcj.org a servizio delle nostre missioni.
Interventi
- Ordinare e sistemare (legale, personale, archivio) dell’UMC (Missioni Rog Onlus) in vista di chiarire il suo rapporto e coinvolgimento con la ONG Labor Mundi.

Scadenza: 2012

-Promuovere la Giornata Missionaria Rogazionista (GMR):
- Coinvolgimento e collaborazione delle Circoscrizioni per quanto riguarda la preparazione dei sussidi (traduzioni, stampa, diffusione) e celebrazione. 
Scadenza Annuale:
2011: Del. Indiana - Nalgonda (A.P.), India

2012: Del. Africana - Kigali 

2013: Prov. Latino Americana 

2014: Del. Filippina

2015 e 2016: da definire.
- Adozioni a distanza e missionaria
- Individuazione del referente a livello di Circoscrizione o Comunità locale.
- Scadenza: 2011.

- Elaborazione di una “Guida pratica per le Adozioni a distanza e missionarie”
- Scadenza: 2012.
- Ufficio Centrale di Sviluppo con ONG “Labor Mundi”

-Revisione e pubblicazione del Vademecum: “Mentalità Progettuale”. 

- Scadenza: 2013.

-2° Rog. Mission Summit: 

- Tema (Proposta): “Essere discepoli missionari”

- Scadenza: entro il mandato, 2015, se possibile. 
-“Sito-web Missioni” (In coordinamento con il Ufficio Centrale di Communicazioni)

- Per esprimere vicinanza, interesse e collaborazione ai missionari; 
- per far conoscere le attività missionarie delle diverse Circoscrizioni e per promuovere una cultura missionaria. 


- Scadenza: 2013.

3.5 LAICATO – PARROCCHIE E SANTUARI
Progetto 28
La Famiglia del Rogate
Obiettivo

Coinvolgere e formare la Famiglia del Rogate nella condivisione del carisma nel servizio dell’evangelizzazione. 
Itinerario 

- Accompagnando e coinvolgendo, nelle singole comunità rogazioniste, il laicato alla scoperta e nell’approfondimento del Carisma del Rogate, attraverso iniziative di formazione, condivisione, apostolato,…; 

- Assumendo e diffondendo il Progetto Culturale del Laicato Rogazionista (PCLR) nei contesti in cui opera il nostro laicato.

- Creando una mentalità vocazionale tra i laici, promuovendo le istanze suggerite, per esempio, nel PCLR.

- Formando i nostri laici al senso di appartenenza e di corresponsabilità.

Coordinamento 

- Riferimento ai responsabili di settore del Rogate a livello centrale e nelle circoscrizioni.
Interventi 

- Incaricarsi della traduzione del PCLR nelle lingue della Congregazione (inglese, portoghese, spagnolo e francese). 

- Diffondere il PCLR nelle circoscrizioni chiedendo ai laici coinvolti di studiarlo e di integrarlo con il loro apporto.

- Pubblicare il PCLR per la Famiglia Rogazionista.

- Preparare l’Incontro della Famiglia del Rogate del 2014 sulla pedagogia rogazionista.

- Migliorare l’interscambio delle iniziative rogazioniste ai laici e quelle dei laici ai rogazionisti (in primis l’indizione dell’anno eucaristico) comunicando via web ecc.

Scadenze
- Entro la fine del 2011 tradurre il PCLR e farlo circolare nelle Circoscrizioni;
- In coordinamento con gli altri settori (Formazione, Rogate e Carità) prevedere il cammino di preparazione e di svolgimento dell’Incontro della Famiglia del Rogate del 2014; 

- I contatti e le comunicazioni tra laicato e Comunità rogazioniste devono essere previsti già da ora.
Progetto 29
Il Servizio pastorale 
Obiettivo

Valorizzare, nel servizio dell’evangelizzazione, le parrocchie, santuari, oratori rogazionisti come luoghi di accoglienza e comunione e come luoghi di diffusione del Rogate. 
Itinerario
- Promuovendo la cultura del dialogo, dell’ascolto e della comunione; 

- Favorendo e prestando attenzione ai rapporti personali all’interno della comunità e nei confronti dei laici che entrano in contatto con la comunità, con gesti concreti di accoglienza, fiducia, sincerità, manifestando il senso di appartenenza;
- Raccogliendo, aggiornando e unificando i dati relativi ai progetti pastorali delle Circoscrizioni, per elaborare un progetto comune;
- Fomentando la comunione con la Chiesa locale dimostrando sensibilità e apertura nei confronti delle nuove sfide ed emergenze (unità pastorali, ecc.).

Coordinamento 

- Con la collaborazione dei responsabili di settore della Vita Religiosa e Formazione e del Rogate delle Circoscrizione.

Interventi
- Visitare le comunità parrocchiali e dei santuari rogazionisti, rendendole partecipi dell’attenzione e della cura della Congregazione;

- Promuovere, nelle parrocchie e santuari, l’accoglienza e l’ascolto;
- Raccogliere i Progetti Rogazionisti per le parrocchie, santuari e oratori rogazionisti già pubblicati negli anni precedenti nelle varie Circoscrizioni; 

- Individuare in essi le caratteristiche proprie relative all’apostolato rogazionista e aggiornarle secondo le indicazioni dell’XI Capitolo Generale e la nuova Regola di Vita;
- Coinvolgere le Circoscrizioni nella formulazione del Progetto aggiornato. 

Scadenze
- Coinvolgere entro il 2012, attraverso le Circoscrizioni, le parrocchie e i santuari nella formulazione del Progetto Rogazionista per le parrocchie, santuari e oratori.

- Prevedere nel sessennio la promulgazione del Progetto e, in seguito, periodicamente, delle verifiche su di esso.

- Coordinare gli interventi e le attività sfruttando il calendario delle visite canoniche provinciali e generali.

Progetto 30
Il Laicato Rogazionista

Obiettivo

Coinvolgere il Laicato nel progetto apostolico rogazionista – educativo, assistenziale e missionario - per un coinvolgimento e un interscambio sempre più utile e fruttuoso.

Itinerario 

- Favorendo la conoscenza e la comunicazione con le nostre missioni, attraverso l’Ufficio Missionario Centrale (UMC) e l’ONG Labor Mundi;
- Migliorando il coordinamento con la Labor Mundi, all’insegna della visibilità e collaborando in rete con altre ONG;
- Coinvolgendo i laici presenti nei gruppi parrocchiali, santuari e oratori, nelle iniziative delle nostre missioni, come: adozioni a distanza, sostegno alla formazione e all’educazione con il 5‰, Missioni Rog Onlus, Micro realizzazioni;
- Promuovendo, su richiesta, programmi per il laicato, di formazione per esperienze missionarie e per l’assunzione di ruoli anche gestionali nelle nostre missioni;
- Coinvolgendo e responsabilizzando il laicato nella conduzione delle nostre opere assistenziali ed educative e sensibilizzarlo circa le nuove povertà che ci interpellano;
- Coinvolgendo il laicato nella revisione e nella conoscenza del Progetto Educativo Rogazionista; 

- Partecipando al seminario-convegno della Famiglia del Rogate previsto per il 2014 sul tema della pedagogia rogazionista;
- Preoccupandosi di mantenere buone relazioni con i benefattori, antoniani e non, all’insegna della gratitudine e della partecipazione delle iniziative.

- Mantenendo un’attenzione speciale sui Mass media, mezzi fondamentali e risorse per la diffusione del Rogate e per far conoscere e sostenere le nostre missioni.

Coordinamento 

- Con la collaborazione dei responsabili di settore per quanto riguarda l’Educazione, la Carità e le Missioni delle Circoscrizioni; 
- con la Labor Mundi e l’Ufficio Missionario Centrale e quella dei responsabili del Rogate, per quanto riguarda la diffusione del carisma e i rapporti con i Mass media.

Interventi e scadenze
-Vanno approntati secondo un progetto comune con i responsabili appena citati. È comunque da prevedere, entro il 2014, la preparazione del seminario – convegno sull’educazione rogazionista.

ECONOMIA E AMMINISTRAZIONE

Progetto 31
L’istruzione Economica
Obiettivo 

Attualizzare l’attuale Istruzione Economica, adeguandola alle nuove situazioni delle Case e delle Circoscrizioni
. 

Itinerario
- riprendendo l’attuale Istruzione Economica, basata sulla Normativa precedente, per considerare in pieno la realtà del decentramento e le diverse questioni connesse;

- considerando la problematica economica e finanziaria della società, delle Circoscrizioni e della Congregazione; 

- applicando la nuova Normativa che riguarda l’amministrazioni dei beni. 

Coordinamento

-Tra il Governo Generale e i Governi di Circoscrizioni, l’Economo Generale e gli Economi di Circoscrizioni.

Attività

- Fare dell’Istruzione veramente una base di un Piano Economico per la Congregazione;

- Offrire gli elementi necessari attraverso i quali le Circoscrizioni e Case possano fare un piano e una programmazione economica adeguati alla nuova realtà;

- Recepire e considerare la diversità delle legislazioni civili e fiscali.

Scadenze

Nei primi tre anni del Governo (fino a 2013).
Progetto 32
Segretarie Antoniane
Obiettivo 

 Contribuire, a livello di Governo Generale, con le Circoscrizioni, per la riflessione e il coordinamento dei responsabili e delle attività delle Segretarie Antoniane, di interesse generale della Congregazione
. 

Itinerario
- Considerando l’importanza storica, carismatica e missionaria delle Segretarie in Italia e nel mondo dove si è presenti;

- Coltivando l’attenzione e la gratitudine verso i benefattori antoniani per la loro generosità e sollecitudine, animati della devozione a Sant’Antonio di Padova e a Sant’Annibale
;

- Sostenendo i benefattori perché vengono incontro alle necessità delle opere educativo-assistenziali, formative, strutturali e missionarie della Congregazione. 

Coordinamento

-Tra i Governo Generale, i Governi delle Provincie Italiane e i Governi delle altre Circoscrizione.
Interventi

- Condividere le diverse esperienze in atto nell’animazione e gestione delle Segretarie;

- Ottimizzare le risorse umane e tecniche; 

- Qualificare forme e contenuti delle riviste; 

- Ricercare alternative di reperimento fondi. 

Scadenze

Durante il sessennio.
Progetto 33
Revisione dell’attuale configurazione giuridica e legale della Congregazione

Obiettivo 

Promuovere un approfondimento e revisione della situazione giuridica e legale della Congregazione in Italia, per arrivare a un’effettiva autonomia amministrativa sua e delle Provincie Italiane.

Itinerario
- Completando il processo di decentramento giuridico e legale tra la Congregazione e le Provincie Italiane;

- Arrivando a una maggiore autonomia delle Provincie italiane nella loro gestione giuridica e amministrativa;

- Permettendo all’Economo/economato Generale un più diretto e effettivo servizio alle Circoscrizioni e alle Case. 

Coordinamento

- Tra il Governo Generale, l’Economo Generale, i governi delle Circoscrizioni Italiane e i loro Economi, le Case.
Interventi

- Dialogare e prendere decisioni insieme con i Governi delle Provincie Italiane;

- Studiare, nei diversi ambiti di interesse, la questione giuridica, legale e amministrativa;

- Avvalersi di aiuto di esperti e consulenti;

- Verificare la possibilità di una nuova forma di organizzazione.

Scadenze

Dall’inizio del governo, in un periodo di due anni. 

Progetto 34
Reperimento fondi 
Obiettivo 

Promuovere, a tutti i livelli, la cultura dell’economia e del lavoro per la vita e missione, nella dinamica della condivisione dei beni e nella ricerca della necessaria sussistenza e di eventuali alternative di reperimento fondi
. 
Itinerario
- Promovendo nei congregati una nuova cultura dell’economia e dell’uso e amministrazione dei beni;

- Considerando che una nuova economia comincia con la vera povertà e la condivisione, basata sul proprio lavoro e sul proprio ministero;

- Cambiando lo stile di vita, nella prospettiva di una nuova etica dei beni nella vita religiosa, con fondamento nella fede, nella provvidenza, nella carità. 
Coordinamento

-Tra i Governi, nei diversi livelli, le Case, i religiosi.

Interventi

- Formare i religiosi per l’economia e amministrazione, in base alle nuove situazioni;

- Garantire ai superiori e economi la necessaria preparazione per svolgere i loro uffici;

- Avvalersi, con etica e responsabilità, delle diverse consulenze e /o uffici tecnici, in campo giuridico, legale, amministrativo;

- Cercare e promuovere nuove alternative per avere e trovare i fondi necessari per lo svolgimento della missione; 
- Usufruire delle diverse disponibilità degli organismi privati e pubblici, con progetti, inclusa la collaborazione dell’Ufficio Missionario e di Sviluppo.  
Scadenze

Nel sessennio. 

4. Avvenimenti centenari (o giubilari) per i Rogazionisti 

e le Figlie del Divino Zelo 

Sessennio 2010-2016
2011

1. Centenario dell’affidamento a Padre Annibale dei Piccoli Fratelli del SS.mo Sacramento e delle Figlie del S. Costato da parte di P. Bracale e don Eustachio Montemurro. Accoglienza nella casa di Oria dei Piccoli Fratelli tra cui Serafino Santoro e Teodoro Tusino (8 marzo 1911 – 1 agosto 1911).

2. 125° anniversario del 1° Luglio (1886).

2012

1. 125° della fondazione delle Figlie del Divino Zelo (19 marzo1887) .

2. 125° dell’Inizio della devozione del “Pane di sant’Antonio” o “Pane dei poveri” (ottobre1887).

3. 125° della fondazione della Pia Unione delle Figlie di Maria nel Quartiere Avignone (30 novembre 1887).

2013

1. 125° della Solennità del Nome SS.mo di Gesù e della “Supplica all’Eterno Divin Genitore (15 gennaio 1888).

2. 125° della morte di donna Anna Toscano, mamma di Padre Annibale (9 gennaio 1888).

3. Centenario della Solenne proclamazione in Oria del Cuore Eucaristico di Gesù «Superiore assoluto, immediato ed effettivo» e della SS.ma Vergine Immacolata «Superiora assoluta, effettiva ed immediata, Guida e Maestra dei Rogazionisti del Cuore di Gesù» (1 e 2 agosto 1913).

4. Centenario della morte di don Francesco Di Francia, fratello minore di Padre Annibale, Vicario Generale dell’Arcidiocesi di Messina e fondatore delle Suore Cappuccine del S. Cuore (22 dicembre 1913).

2014

1. Centenario della proclamazione del Cuore Eucaristico di Gesù «Superiore assoluto, effettivo ed immediato» della Congregazione delle Figlie del Divino Zelo (19 marzo 1914).

2. 125° dell’arrivo al Quartiere Avignone di Maria Majone (futura Superiora Generale delle Figlie del Divino Zelo), e Carmela D’Amore, valida collaboratrice di P. Annibale (14 ottobre 1889).

2015

1. Centenario dell’inizio della Prima Guerra Mondiale (1915-1918).

2. Centenario dell’apertura della Casa femminile di Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) (19 giugno 1915).

2016

1. Centenario dell’apertura della Casa femminile di Altamura (Ba) (15 agosto 1916)

2. 125° anniversario del trasferimento della Comunità femminile (Suore ed orfane) dalle «Case Avignone» al palazzo Brunaccini, preso in affitto dal Padre Annibale (15 aprile 1891). 
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